
Nell’attuale scenario socio-politico e aggiungerei climatico, decidere di 
affidare le nostre opere d’arte a terzi per una esposizione temporanea non è 
una decisione da prendere alla leggera. Sempre più i musei, le organizzazioni 
e le istituzioni che organizzano mostre devono fare i conti con scenari di 
cambiamento che possono repentinamente assumere nuovi profili di rischio: 
pensiamo alla Guerra in Ucraina, alle recenti alluvioni in Emilia-Romagna ed in 
Toscana, ai vasti incendi negli Stati Uniti, ai recenti allarmi bomba al Louvre. 
Tutto questo mina continuamente la sicurezza delle nostre opere d’arte.

Ovviamente tutto questo non deve fermare la nostra volontà di condividere, 
far circolare, esporre e confrontarsi con altre culture attraverso l’arte ma è 
necessario e non più procrastinabile acquisire competenze specifiche sul 
tema della sicurezza, professionalizzare maggiormente il processo del prestito 
e prepararsi seriamente alla gestione dell’emergenza. 

Ripercorriamo insieme quali sono le tappe fondamentali di un prestito di 
un’opera d’arte, prestando particolare cura all’individuazione delle aree di 
rischio e attivando, se necessario, piccoli interventi di mitigazione volti al 
contenimento del danno. Ricordiamoci sempre che non esiste rischio zero!
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DOCUMENTI PER LA RICHIESTA DI PRESTITO

Il museo o l'ente organizzatore della mostra invia una scheda di prestito, 
chiamata Loan Form, nella quale devono essere riportati i dati principali della 
mostra, i dati dell'opera (autore, titolo, misure, anno, con e senza cornice, 
peso, presenza di vetro etc.), il valore assicurativo e l'eventuale assicuratore 
di sua fiducia, le istruzioni per trasporto, istallazione e movimentazione, la 
concessione alla pubblicazione dell'opera. 

Si consiglia, oltre alla compilazione della Loan Form, di sottoscrivere un vero 
e proprio Loan agreement o contratto di prestito di più ampio respiro, 
dove regolare e formalizzare aspetti come: condizioni di imballaggio, 
trasporto e allestimento, istruzioni per la manutenzione e cura dell'opera, 
garanzie assicurative, diritti di riproduzione ed esposizione, interventi in caso 
di restauro, foro competente ed eventuali fees etc.�La richiesta di prestito 
deve essere corredata dai seguenti documenti:
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• progetto scientifico della mostra

• CV dell'ente organizzatore

• Facility Report* del museo o dello spazio espositivo

• PSEM (Piano di Emergenza e sicurezza) evacuazione oggetti

• dettagli sugli operatori scelti come fornitori per il trasporto, per 
l’allestimento e per l’assicurazione.

Questi documenti aiuteranno il prestatore a capire il livello scientifico della 
mostra, l’esperienza maturata in questo settore dall'organizzatore richiedente 
il prestito ed i requisiti di sicurezza della sede espositiva. 

Sottolineiamo come per un approccio sempre più professionale al prestito sia 
opportuno richiedere l'esistenza di un Emergency plan* (PSEM - Piano di 
emergenza e sicurezza). La gestione dell’emergenza, l’evacuazione dei beni 
in caso di worst case scenario, di attentati o pericoli imminenti, richiede una 
preparazione pre-evento ed un emergency team, costituito in parte dallo 
staff interno ma anche da istituzioni ed enti preposti al soccorso in caso di 
calamità (protezione civile, vigili del fuoco, forze dell’ordine etc.).

Una volta formalizzata l’autorizzazione al prestito e appaltati i vari servizi viene 
stipulata la polizza assicurativa o più polizze assicurative se vi sono dei prestiti 
che viaggiano con proprie coperture.

LA POLIZZA ASSICURATIVA DA CHIODO A CHIODO
La polizza assicurativa dedicata alle mostre e chiamata “da chiodo a chiodo”, 
nella formulazione All Risks assicura le opere d’arte contro tutti i rischi a cui 
potrebbero essere soggette nel corso dell’esposizione, salvo quelli 
espressamente esclusi. La copertura garantisce tutte le fasi del prestito 
compresi i trasporti, le giacenze intermedie e l’esposizione in mostra. La 
polizza è contratta dall’ente organizzatore in nome e per conto del prestatore 
che in caso di danno sarà il beneficiario dell’indennizzo.

La polizza, a tutela dell’assicurato e delle opere prestate, prevede sempre la 
prescrizione di particolari cautele che vengono contrattualizzate e senza le 
quali la polizza non opera: il trasportatore deve essere specializzato, gli oggetti 
piccoli e fragili devono essere esposti in teche o vetrine, è richiesta sempre 
presenza di guardiania durante l’apertura al pubblico, impianto di allarme etc
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Il prestatore dovrà ricevere copia della polizza ed il certificato assicurativo nel 
quale vengono identificate le sue opere. Si precisa che la polizza opera solo se 
il relativo premio è stato pagato.

Solo dopo aver contratto la polizza assicurativa possono iniziare le attività 
funzionali al trasferimento delle opere. Queste attività vedono coinvolti molti 
professionisti: trasportatori, imballatori, allestitori, restauratori, Registrar, i quali 
si occupano di specifici ambiti di cui hanno la piena responsabilità.

 Vediamo nel dettaglio queste attività e le varie fasi operative ad 
esse corredate:

• Imballo dell'opera al prelievo presso sede prestatore o altra sede;

• Trasferimento dalla sede di prelievo alla sede espositiva (il trasporto può 
essere diretto o con soste intermedie);

• Eventuali soste presso terzi (come restauratori, corniciai etc.), dovranno 
essere dichiarate all’assicuratore;

• Disimballo ed allestimento in sede espositiva;

• Giacenza per tutto il periodo espositivo;

• Disallestimento ed imballo a termine mostra;

• Trasferimento dalla sede espositiva alla sede del prestatore o altra sede 
(il trasporto può essere diretto o con soste intermedie).

Entriamo adesso nel dettaglio delle singole fasi:
• PRELIEVO ED IMBALLAGGIO - L’imballaggio dovrà essere idoneo al 

tipo di opera (materiali, formato, misure e peso), al tipo di trasporto (via 
camion, aereo o nave) e alla lunghezza della tratta (Italia, Europa, mondo). 
Qualsiasi criticità presente nell'opera, dovrà essere valutata prima dello 
spostamento da parte di un restauratore di fiducia del prestatore.�Dovrà 
essere segnalata qualsiasi difficoltà nel ritiro (scale, altezza porte, larghezza 
finestre etc.); in caso di dubbio è opportuno programmare un sopralluogo 
della ditta di trasporti. E’ obbligatorio redigere un condition report 
alla partenza corredato di fotografie.
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• CONDITION REPORT - L’accertamento dello stato conservativo 
dell’opera d’arte alla partenza dall'abitazione del collezionista prestatore è 
obbligatoria da contratto assicurativo. L’oggetto dovrà essere fotografato 
contestualmente alla redazione di un semplice Condition Report, cioè una 
scheda che riporti le condizioni conservative del bene al momento in cui 
questa parte per il primo trasporto verso la sede espositiva. Non esiste un 
modello univoco di Condition report, pertanto si consiglia di fotografare 
dettagliatamente il bene e di preparare una breve scheda conservativa che 
riporti i dati dell’opera e segnali eventuali danni preesistenti. Si consiglia 
sempre di far redigere il Condition Report da un restauratore. Generalmente 
al momento del ritiro un dipendente del trasportatore scatta alcune foto 
comprovanti lo stato conservativo (Status Report).

Il Condition Report deve essere redatto in tutte e quattro le fasi di 
passaggio del prestito: 1) presa in carico dal prestatore, 2) consegna in 
mostra, 3) riconsegna al trasportatore per il ritorno 4) chiusura prestito e 
riconsegna al prestatore. Qualunque variazione rispetto al Condition Report 
di partenza deve essere tempestivamente comunicata al prestatore e 
nessuna attività di restauro potrà essere eseguita senza il suo consenso ed 
il consenso dell'assicuratore.

• TRASPORTO - Il trasportatore dovrà essere specializzato in fine art, di 
comprovata esperienza e le modalità di trasporto ed imballaggio dovranno 
essere allineate a quanto concordato con il prestatore e normato in polizza 
dall'assicuratore

L'opera non dovrà mai essere ritirata già imballata, ma dovrà sempre essere 
visionata dal trasportatore, in quanto il Documento di Trasporto (DDT), dovrà 
essere controfirmato dalle parti (prestatore e trasportatore)

e nel caso vi siano precedenti danni questi dovranno essere annotati nel 
campo Note o Annotazione di riserva. 

Si consiglia anche di fare una foto dell'opera all'interno della cassa.Con gli 
attuali strumenti digitali (smartphone, tablet, etc.) queste attività sono 
semplicissime e fondamentali per dimostrare in quali condizioni è partita 
l'opera. 

La fase di trasporto termina con l'arrivo in mostra dell’opera. Seguono le fasi 
di disimballaggio ed allestimento. Se al momento della consegna in mostra 
non ci fosse l’opportunità di disimballare (acclimatamento, tempistiche, etc.) 
sarà necessario firmare il DDT annotando che la cassa non è stata aperta e 
che l’apertura avverrà nelle successive 48h, riservandosi di dare avviso di 
eventuali danni rilevati. Si provvederà a fotografare l’imballaggio per 
accertarne l’integrità esterna ed escludere danni evidenti..
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• L'ALLESTIMENTO - Le fasi di allestimento devono sempre soddisfare 
esigenze conservative, espositive e di sicurezza. Per questo è bene 
programmare questa attività evitando di sovrapporla con altre attività di 
costruzione, imbiancatura, allestimento luci etc. Le opere nella fase di 
allestimento non si trovano più protette dagli imballaggi e quindi sono 
estremamente vulnerabili. Una importante percentuale di danni si verifica 
proprio in questa fase per errori operativi dovuti alla fretta o alla presenza di 
troppi operatori all’interno dello spazio espositivo.

Relativamente ad opere d'arte complesse come istallazioni, sarà sempre 
bene conservare procedure e metodi di allestimento dell'opera da 
trasmettere o concordare di volta in volta con gli allestitori di turno. In casi 
particolari si consiglia di documentare con un video l'installazione in modo 
da produrre istruzioni di montaggio che torneranno utili ogni volta si renda 
necessario un nuovo allestimento /disallestimento.

Immagine 
cortesemente fornita 
da Arterìa Srl - La 
tavola di Antonello da 
Messina, Ecce Homo 
(presso le sale di 
Palazzo Spinola a 
Genova) protetta dalla 
teca in metallo 
progettata e costruita 
da Safe Tech, dotata di 
vetro museale, 
stabilizzatore per il 
controllo dell’umidità 
relativa e datalogger.

Se l'oggetto prestato è di piccole dimensioni, fragile o costituito da materiali 
preziosi, dovranno essere predisposti degli accorgimenti allestitivi idonei 
come teche o vetrine di sicurezza oppure climabox, attaccaglie antistrappo, 
dissuasori etc. Le polizze assicurative normano per gli oggetti più vulnerabili 
regole ben precise rispetto all’esposizione e alla movimentazione delle 
stesse. 
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• LA SICUREZZA - La sicurezza è un ambito estremamente articolato e 
sarebbe più corretto parlare di “sicurezze”: sicurezza rispetto ad eventi 
catastrofali, sicurezza anticrimine/antropica, sicurezza antincendio, 
sicurezza strutturale etc. E sempre bene dunque attraverso il Facility 
Report, informarsi sulle misure di sicurezza e sulle modalità espositive 
(controllo microclimatico, tipologia di teche o vetrine, sistema di 
illuminazione etc.). In base alla tipologia di oggetto prestato e al rischio 
che esso potrebbe correre, potranno essere richiesti particolari 
accorgimenti espositivi. Non dimentichiamoci mai che ambiente, 
contenitore ed oggetti, formano un unico insieme imprescindibile, e che la 
loro fruizione determina un ulteriore declinazione del concetto di rischio 
(danno accidentale, atto vandalico).

• GESTIONE DELL’EMERGENZA - La messa in sicurezza e la 
salvaguardia del patrimonio culturale in occasione di eventi derivanti da 
calamità naturali, è diventata una priorità assoluta nel contesto del 
cambiamento climatico che stiamo affrontando. L’impatto di fenomeni 
eccezionali come bombe d’acqua, trombe d’aria, alluvioni e allagamenti ci 
porta a dover considerare nel prestito anche la pianificazione della 
gestione dell’emergenza per la sede che ospiterà la mostra e la redazione 
di una Salvage Priority List.

Attenersi ad una corretta Due diligence del prestito è un dovere sia da parte 
del prestatore che dell’organizzatore di mostre. Il bene culturale deve essere 
fruibile al pubblico senza sacrificarne però la sua integrità morale e materiale 
e ricordando sempre che non siamo altro che custodi temporanei di un 
patrimonio che dovrà essere trasmesso alle nuove generazioni, insieme ai 
concetti di conservazione, sicurezza e mitigazione del rischio.


